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Tutti i percorsi proposti dal labora-
torio si articolano in due incontri. 

Orario attività: 9,30-11,30. 

Il trasporto dei bambini viene effet-
tuato con scuolabus  noleggiato 
dall’associazione . 

Le attività si svolgono all’interno del 
laboratorio delle tradizioni popolari 
di  Saturnana e se previsto, 
all’esterno (giardino, boschi e altri 
luoghi nei dintorni dell’edificio). 

Alla scuola viene richiesto, per il tra-
sporto, un contributo di 8 euro a 
alunno/a. 

 

 

 

 

 

Contatti:  

Monti Maurizio 3472442509 

Gelli Monica 3338264415 

www.laboratoriosaturnana.it 

Saturnana è un laboratorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le proposte didattiche del laboratorio hanno 

prevalentemente un carattere operativo. Il 

museo è uno spazio da vivere, dove fare sco-

perte, giocare, sperimentare in prima perso-

na. Al museo , gli oggetti esposti raccontano 

storie di donne e di uomini che li hanno  uti-

lizzati, del loro lavoro, del territorio di appar-

tenenza ed hanno un ruolo centrale nei per-

corsi didattici proposti. Offrono spunti che 

verranno ripresi nelle attività laboratoriali,  

nelle quali i bambini/ragazzi saranno guidati 

ad approfondimenti  di carattere scientifico-

tecnologico, espressivo, o relativi alle tradi-

zioni locali, al rapporto dell’uomo col territo-

rio, all’educazione all’ambiente. Gli oggetti 

sono quindi parte integrante dello studio di 

fatti, eventi, espressioni culturali e ognuno di 

essi è contemporaneamente testimonianza di 

un sapere e di conoscenze prodotte nel passa-

to e strumento per capire il presente e pro-

durre nuovo sapere. 

 In collaborazione con   

la  Fondazione 

Cassa di Risparmio 

di Pistoia e Pescia 



senso, il mistero e i segreti del bosco e a diventarne i 

custodi. I bambini visiteranno il museo per conoscere 

oggetti e strumenti legati al bosco per funzione, 

materiale ecc.. 

 

Percorso n°5  per la scuola primaria 

“… tutti giù per terra” 

Per toccare, osservare, conoscere quanto ci offre la 
terra. 

Uscita all’esterno per scavare e raccogliere terra. 
Osservazione e catalogazione del materiale raccolto.   
Visita al museo per osservare oggetti e strumenti legati 
alla lavorazione della terra.                                   
Narrazione di racconti e testimonianze sul lavoro dei 
contadini. Individuazione delle azioni che riguardano 
la coltivazione della terra.                                                 
Dal seme alla farina. Conoscere alcuni prodotti della 
terra e la loro funzione: semi, farine, la loro 
lavorazione, i prodotti di trasformazione e il pane nelle 
varie culture.                                                                      
Canti di lavoro. 

PAN DI LEGNO, VINO DI NUVOLE. 

 

Percorso n°6 per la scuola primaria e per i bambini di 

5 anni scuola dell’infanzia 

(Per prenotare questo percorso le insegnanti dovranno 

prendere accordi direttamente con il laboratorio ) 

“Cavallino arrì arrò a Saturnana un dì 

andrò, qui si gioca in allegria come un 

tempo in compagnia” 

Grazie ai tanti vecchi oggetti esposti nel museo, i 
bambini conosceranno giochi collettivi mimati e cantati
( girotondi,  danze….); scopriranno giocattoli costruiti 
con materiale di recupero( bambole, trenini…), 
eseguiranno canti della tradizione( ninne nanne, canti 
di lavoro…), conosceranno espressioni della cultura 
popolare( storie, conte, proverbi, antichi detti, 
filastrocche, indovinelli…). I bambini potranno così 
conoscere e apprezzare, vivere e sperimentare le 
espressioni della tradizione toscana,  italiana , europea 
e del resto del mondo. Saranno stimolati ad osservare, 
operare confronti, scoprire e comprendere realtà 
culturali lontane da loro nel tempo e nello spazio.         
Il percorso prevederà la realizzazione e/o la creazione 
di produzioni personali 

 

 
 

Percorso n°3 per la scuola primaria 

 “Facile come bere un bicchier 
d’acqua…” ma sarà sempre stato 
così? 

Un percorso dedicato all’acqua, per far riflettere 
fra l’altro, su come gesti per noi abituali,  quali 
bere un bicchier d’acqua, curare l’igiene 
personale fossero, in passato, frutto di fatica e su 
come ciò possa aver influito sull’utilizzo di questo 
elemento essenziale per la vita  dell’uomo.  
Come in una caccia al tesoro i bambini/ragazzi 
saranno inizialmente invitati ad esplorare il 
museo alla ricerca di oggetti di uso quotidiano 
legati all’utilizzo dell’acqua: il lavamano, il 
mastello per il bucato, la brocca…L’analisi senso-
percettiva degli oggetti, unitamente a momenti  
narrativi, giochi di ruolo, consentirà ai bambini/

ragazzi di capire come, per i nonni dei nonni, 

fosse impegnativo compiere azioni per noi facili 

come: fare il bucato, curare l’igiene personale, 

pulire, procurarsi l’acqua per bere ...Questo potrà 

essere di stimolo per una riflessione sulla 

gestione attuale della risorsa acqua e per un suo 

uso corretto e sostenibile. In una fase successiva 

la ricerca si allargherà al territorio circostante, 

per andare alla scoperta di tracce: lavatoi, 

fontane, ferriera, vecchi mulini e opere di 

regimazione delle acque che raccontino il legame 

profondo tra l’uomo e l’acqua, anche come fonte 

di energia. Uscite nei dintorni , lungo i sentieri di 

“Nelle” e del “Botro”. 

 

Percorso n°4 per i bambini di 5 anni scuola 
dell’infanzia,  primo ciclo della scuola primaria 
 

“Il Bosco tra immaginazione e 
realtàI”   

I bambini faranno esperienza diretta 

dell'ecosistema bosco, attraverso una passeggiata 

interattiva e sensoriale. Gli stessi bambini 

saranno i protagonisti di un’avventura che, anche 

grazie all'ascolto di storie, li porterà a percepire il  

 

Percorso n°1  per la scuola primaria 

Oggetti e fatti raccontano un mestiere, 
un territorio. 

Un percorso per scoprire il valore che gli oggetti del 
museo hanno come fonte di storie e di idee. 

Attraverso esperienze sensoriali, momenti narrativi, 
attività ludiche, i bambini/ragazzi andranno alla 
ricerca delle  storie “nascoste” negli oggetti, scopren-
do quanto ognuno di essi può raccontare di sé, delle 
donne e degli uomini che lo hanno costruito e utiliz-
zato, dal contesto in cui è stato usato. 
L’incontro con gli oggetti farà sperimentare ai bam-
bini la complessità e la varietà. Nel museo avranno la 
possibilità di conoscere oggetti della fatica, del gioco, 
del lavoro, della vita di tutti i giorni.  
Alcuni facilmente riconoscibili, altri insoliti, 
“misteriosi” che sarà divertente identificare. Attra-
verso attività ludiche i bambini/ragazzi saranno 
invitati a ricercare, nel museo, gli “antenati” di og-
getti che conoscono e usano abitualmente, per sco-
prire in un gioco di confronti come si sono modificati 
nel tempo. 
Possibilità di prevedere attività all’aperto. 
 
 

Percorso n°2  per i bambini di 5 anni scuola dell’in-
fanzia , per la 1ª,2ª,3ª classe della scuola primaria 

C’era una volta e c’è ancora oggi”… la 
scarpa 

C’è una storia addormentata da tempo den-
tro una scarpa...vogliamo provare a svegliar-
la? 

Tutti gli oggetti presenti nel museo custodiscono 
storie da “risvegliare”, da ricostruire. 
Cosa può raccontarci il vecchio zoccolo da bambino 
esposto su uno degli scaffali? Riusciremo a trovare 
una risposta impegnandoci in attività divertenti e 
stimolanti che richiederanno capacità logiche e di 
osservazione, ma anche fantasia e immaginazione e 
allora... 
...La parola alla scarpa! Attraverso esperienze sen-
soriali, momenti narrativi, attività ludiche i bambi-
ni/ragazzi scopriranno che un vecchio zoccolo può 
avere molto da raccontare, bisogna solo saperlo 
ascoltare.  
Riusciranno così a risvegliare la storia addormentata 
dentro di lui e la ricostruiranno passo dopo passo, da 
quando ancora non era un zoccolo fino ad arrivare,  
attraverso le successive trasformazioni, alle scarpe 
che oggi indossano.                                                        
Scopriranno che racconta di legami con il territorio, 
di fatica, di ingegnosità, di rispetto, di riutilizzo. 
Possibilità di svolgere attività all’aperto. 


